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LA PACE, DONO DI DIO E OPERA DELL’UOMO   

Pellegrinaggio dei tre popoli Camporosso-Lussari: 21 agosto 1993 

 

Siamo convenuti ai piedi del Monte Lussari a supplicare la 

Gran Madre di Dio che ci ottenga dal Figlio suo il grande bene 

della pace "Dono di Dio e opera dell'uomo". 

 

I. La pace è dono di Dio. 

Gesù ha detto nel Vangelo: "Vi lascio la pace, vi do la mia 

pace. Non come la dà il mondo io la do a voi". 

1. Il mondo non ce la può dare. Basta osservare i luoghi 

tormentati della guerra: la Somalia, la Palestina, e soprattutto 

la vicina Bosnia, nazione sorella a noi vicina, dove si 

moltiplicano patti di pace continuamente disattesi e dove si compiono efferati crimini 

contro l'umanità che, dopo i campi di sterminio di Hitler, si sperava non dovessero più 

ripetersi sulla faccia della terra.  

2. La pace ce la può dare solo Dio. Perché la pace nasce da un cuore nuovo. L'uomo 

infatti è quello che è il suo cuore. Tutto ciò che l'uomo fa lo fa il suo cuore. Non è la 

spada che uccide.  il cuore dell'uomo che uccide. Ora solo Dio può cambiare il cuore 

dell'uomo: "Vi darò un cuore nuovo; vi darò uno spirito nuovo. Toglierò da voi il cuore 

di pietra e vi darò un cuore di carne e vi farò vivere secondo le mie leggi e i miei 

precetti... voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio" (Ez. 36,24-28). 

3. Per questo il Papa ha convocato ad Assisi i responsabili delle religioni del mondo a 

pregare insieme Dio per la pace del mondo. Per questo anche noi, fin dal 1982, veniamo 

ogni anno a questo appuntamento dei Tre Popoli: Slavo, Tedesco e Italico a pregare 

per l'unità dell'Europa e per la pace. 

 

II. Ma la pace è anche opera dell'uomo. 



Per questo Gesù ha proclamato: "Beati i costruttori di pace" (Mt. 5,9). Con l' aiuto di 

Dio la pace è possibile. L'umanità nella sua storia ha debellato crimini contro la vita 

umana ritenuti un tempo legittimi e legalizzati. 

Ne richiamo cinque: i sacrifici umani, l'esposizione dei bambini, il diritto di vita e di 

morte sugli schiavi, i giochi gladiatori, il duello. In molti paesi è stata abolita la pena 

di morte. 

Restano oggi quattro crimini contro l'umanità da debellare: la guerra, la fame, 

l'eutanasia, l'aborto. 

Sono quattro grosse sfide alla "pace opera dell'uomo" che è possibile debellare. Ma 

occorre volerlo in tanti, tutti. Se noi cristiani fossimo fedeli al comando di Cristo 

saremmo più di un miliardo. Potremmo cambiare il corso della storia. 

Per avere questo coraggio, questa forza ci rivolgiamo a Maria Madre di Dio e nostra 

con questa fiduciosa preghiera: "Prega per noi Regina della pace; ottienici da Dio il 

sommo bene della pace. Non puoi dire che non sai, Perché te l'abbiamo detto. Non puoi 

dire che non puoi, Perché sei la Madre di Dio. Non puoi dire che non vuoi, Perché sei 

la nostra Madre". 


